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■ Ilpassaggiodelle compe-
tenze per i contributi previ-
denziali degli statali dall’Inp-
dap all’Inps ha creato una si-
tuazione che ha dell’incredi-
bileecherischiadipenalizza-
re fortementequeidipenden-
ti pubblici che, pur essendo
vicini alla pensione, potreb-
bero non vedersi accreditati
alcuni periodi per il semplice
fatto che le amministrazioni
di competenza non hanno
provveduto a regolarizzare la
loro posizione presso l’Inp-
dap.

Infatti, si calcola che sono
circa tre milioni i lavoratori
pubblici che, andandoacon-
trollare i loro estratti conto
previdenziali all’Inps, hanno
ricevuto l’amara sorpresa di
trovare «buchi» di anni lavo-
rati ma non accreditati. Una
storia tutta italiana che cree-
rànon pochi problemi a quei
dipendentichenonsi ritrove-
ranno tutta la lorovita lavora-
tiva coperta dai contributi
previdenziali nonostante le

assicurazioni date dall’Inps
relativamente al fatto che vi è
tempo fino al 2018 per chie-
dere le dovute rettifiche nel
caso un pubblico dipenden-
te verificasse, dalla visione
dell’estratto conto, che ci so-
no periodi mancanti di con-
tribuzione. Rimane il fatto
che dal primo gennaio 2019 i
contributi non versati sono
considerati, per l’Inps, pre-
scritti ma il lavoratore li può
richiedereall’amministrazio-
ne di provenienza chieden-
dola«costituzionediunaren-
ditavitalizia»ovvero la corre-
sponsione della pensione

per la parte
mancan t e
deicontribu-
ti per i perio-
di lavorati
ma non per-
v e n u t i
all’Inps. Chi

non richiede la correzione
perde definitivamente i con-
tributi non risultanti e rischia
diandare inpensioneconan-
nidi ritardoeconunassegno
più basso, ferma restando la
possibilità di costituzione di
rendita vitalizia che prevede
però un iter a sé stante che,
percomeèmessa laburocra-
zia italiana, non garantisce
unrisultato immediato.Que-
sti imotivi per cui Confintesa
Funzione Pubblica ha chia-

mato a raccolta i lavoratori
deiMinisteri e delle Agenzie,
oggi aRomaalla salaAdriana
a Corso Vittorio 326, per fare
ilpuntodella situazioneecer-
care di dissipare dubbi e in-
certezze utilizzando anche
strategie legali a tutela degli
interessi di coloro che si tro-
veranno nella condizione di
non poter andare in pensio-
ne o di andarci con tratta-
mentieconomicamente infe-
riori rispetto a quanto dovu-
to. A tal fine il Segretario Ge-
nerale di Confintesa Funzio-
ne Pubblica, Claudia Ratti,
ha dichiarato che «il rischio
per tremilio-
nidi lavorato-
ri dello Stato
di non trova-
re accredita-
ti alcuni pe-
riodi contri-
butivi, pur
avendo svolto regolare attivi-
tà lavorativa, per colpa di al-
cune Amministrazioni che
non hanno provveduto agli
adempimentinecessari pres-
so l’enteprevidenziale, è rea-
le e li penalizzerà impeden-
dogli di accedere alla pensio-
ne o di percepire un assegno
inferiore».
Sullo stesso tono il Segreta-

rio Generale di Confintesa
RomaCapitale,GiancarloLu-
strissimi, il quale ha manife-

stato «una forte preoccupa-
zione per il futuro dei dipen-
denti pubblici, la cui presen-
zanellaCapitale ènumerica-
mente importante, per ilmo-
mento di incertezza e di pre-
occupazione che stanno vi-
vendoancheacausadel con-
tinuoballetto di notizie in or-
dine alle conseguenze della
prescrizione».
Lustrissimi, poi, si dichiara

perplesso per la negligenza
di alcune amministrazioni
pubbliche e per il rischio di
prescrizionedei «diritti previ-
denziali di chi ha dimostrato
diaverdiligentemente lavora-

to per lo Stato» al pari dei
reati. All’assemblea parteci-
peranno anche il Segretario
GeneralediConfintesa,Fran-
cescoPrudenzano, i Dirigen-
ti diConfintesa Inps e l’Avvo-
cato Alessandro Raffo che il-
lustrerà le iniziative della fe-
derazioneper riparareaidan-
ni conseguenti al mancato
rinnovo contrattuale nel pe-
riodo2010/2018 sulmontan-
te contributivo.
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■ IlnuovoGseèprontoalla sfidadegli
obiettivi al 2030 e contribuire ad un
deciso cambio di passo sia sul lato
dell’efficienza energetica sia su quello
delle rinnovabili. È quanto spiegano i
verticidelGestoredeiServiziEnergetici
(Gse) che ieri hanno illustrato, alla pre-
senza del sottosegretario allo Sviluppo
economico,DavideCrippale lineepro-
grammatiche. Nel 2017 la percentuale
diconsumienergetici totali copertidal-
le fonti rinnovabili è stata di circa il
18%,paria22milionidi tonnellateequi-
valenti di petrolio (Mtep). Di questi, il
51%, ha riguardato i consumi nel setto-

re termico, il 44% il settore elettrico e, il
restante 5%, i trasporti. Si tratta di risul-
tatiche,complessivamente,hannocon-
sentito all’Italia di raggiungere e, addi-
rittura, superare, l’obiettivodel 17% fis-
sato dall’Europa al 2020. Resta, però,
ancora molto da fare e il Gse, quale
istituzioneilcuicompitoèlapromozio-
nedellosviluppodelsettore,neiprossi-
mi anni intende fornire un nuovo e
importantesupportoalleAutoritàcom-
petenti per raggiungere gli altrettanto
nuovi e più sfidanti obiettivi del Piano
Energia eClima. «Sono convinto che le
conoscenze, le competenze e il patri-

moniodidatiche ilGsehaadisposizio-
nepotranno fare la differenzanellano-
stra azione di supporto al raggiungi-
mento degli obiettivi che ci siamo dati
insieme a tutti i Paesi dellaUe», sottoli-
nea l’ad del Gse, Roberto Moneta, au-
spicando per il futuro «un aggiorna-
mento dellemisure, l'adozione di nuo-
vi strumenti, la revisione di quelli esi-
stenti e iniziative innovative, finalizzate
a un deciso cambio di passo, sia per
l'efficienza energetica che per le rinno-
vabiliancheincollaborazioneconpart-
nerpubbliciquali, adesempio, l’Enea».

Leo.Ven.

Il grave e generalizzato ritardo
dell’Italia nell’utilizzo di tutti i
servizi digitali, si rispecchia nei
risultati dell’Indice I-Com 2018
sul grado di digitalizzazione dei
consumatori, elaborato sullaba-
se di 14 variabili che si riferisco-
no alle attività svolte quotidia-
namente su Internet, all’e-com-
merce, all’e-government, all’uti-
lizzo di servizi cloud, alla sicu-
rezza informatica e alle compe-
tenze digitali.

Ogni variabile è stata oppor-
tunamenteponderata e, per cia-
scun paese, è stata calcolata
unamediadelle variabili. I valo-
ri ottenuti sono stati normaliz-
zati rispetto al paese con i mi-
gliori risultati, inmododa stabi-
lire una classifica da 0 a 100.

IPaesi con i cittadini più incli-
ni all’utilizzo di Internet per le
piùdisparate attività sonoquel-
li del Nord Europa. Sul podio
della classifica, infatti, si collo-
cano laDanimarca (conunpun-
teggio pari a 100), la Svezia (99)
e i Paesi Bassi (98) e subito do-
po seguono la Finlandia (95) e il
Lussemburgo (94). InDanimar-
ca, Svezia e Finlandia è partico-
larmentediffuso, a differenzadi
altri Paesi, l’e-government: è in-
torno all’80% la percentuale di
individui che utilizza Internet
per interagire con la pubblica
amministrazione. Questi Paesi
hannoancheun’elevatapercen-
tuale di individui (intorno

all’80%)concompetenzedigita-
li adeguate.Al capooppostodel-
la classifica si collocano invece,
la Romania, la Bulgaria e,
terz’ultima al 26o posto, l’Italia
con un punteggio pari a 51 (19
punti inferiore rispetto al dato
medio europeo). Il nostro Pae-
se purtroppo registra perfor-
mance inferiori allamedia euro-
peaper tutte le variabili conside-
rate. Ad esempio, nonostante il
63%degli italianipossegga com-
petenze digitali di base o supe-

riori (68% il dato medio euro-
peo) solo 1/4 utilizza Internet
per interagire con la PA emeno
di 1/3 effettua acquisti online.

Allarme buchi nelle pensioni degli statali
Confintesa Il passaggio dei contributi dall’Inpdap all’Inps non è certificato
Alcuni periodi di lavoro non risultano. Si rischia la decurtazione dell’assegno
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